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Martedì a Roma 
si svolgerà un 
dibattito sulla 
riforma con 
Lama, Scotti 
Pochetti, 
Cabras, 
Landolfi e Forni 

MILANO — La contingenza 
è aumentata di otto punti 
per il trimestre agosto-otto* 
bre '79: la notizia è di ap
pena qualche giorno fa. E* 
un altro segno inquietante 
del ritmo accelerato che ha 
preso rinflarione nel nostro 
Paese. Il governo dà una 
mano alla spinta inflazioni
stica: la manovra per au
mentare le principali tarif
fe pubbliche oltre all'iner
zia di fronte alla corsa dei 
prezzi costituiscono un con
tributo obiettivo al cavorita. 
Ma quegli otto punti non 
scatteranno per tutti nello 
slesso modo. I pensionati li 
riceveranno solo a partire 
dal I. gennaio 1981. 

Gli adeguamenti degli 
scatti di contingenza per le 
pensioni (sopra il minimo) 
riguardano infatti il perio
do che va dall'agosto '78 al 
luglio '79. Bisogna dare — 

Gli 8 punti 
di contingenza 
ai pensionati 
solo nell981 

si dice — il tempo alla con
tabilità dell'Inps di aggior
nare i calcoli. Ma — ecco 
do\e si manifesta l'ingiusti
zia — in questo periodo so
no maturati 25 scatti di con
tingenza mentre nell'anno 
che va dal novembre '78 
all'ottobre '79 gli scatti ma-
turati sono 28: tre in più! 

La contingenza per i pen
sionati partirà dunque dai 
gennaio 1981 con un mag
gior distacco rispetto ai tem
pi dell'inflazione e i pen
sionati ci rimetteranno an
cora una volta. E* sacrosan
ta quindi la richiesta del 
nostro partito e del movi
mento sindacale perché sia 
stabilita una dhersa scaden
za della scala mobile per i 
pensionati. Il carovita non 
aspetta i tempi attuali di 
pagamento della contingenza 
per far sentire i suoi effetti 
sulle tasche, certo non li-

gonfie, degli anziani. 
Su questi temi non servo

no le sparate demagogiche 
di qualche socialdemocrati
co. Si tratta di affrontare 
con rapidità e serietà il pro
blema e il go\erno deve fa
re la sua parte. 

Le diterse posi/ioni ">i 
confronteranno martedì ili 
novembre allo 18 pi esso il 
centro dibattiti della Fede
razione della stampa a Ito-
ma. Luciano Lama, Paolo 
Cabras, Mario Pochetti. An
tonio Landolfi e il ministro 
Scotti terranno una tavola 
rotonda che, prendendo 
spunto dalla presentazione 
del libro del \ice presiden
te dell'Inps, Arvcdo Foini 
(Il pianeta previdenza), toc
cherà i punti cruciali del
l'attuale dibattilo bulla ri
forma pcusionistira. 

r. g. 

Andreatta avalla il 22% d'aumento ma non dà i conti 
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Dove finiscono i soldi del telefono 
La SIP dice di avere bisogno di denaro ma mette in frigo mezzo milione di allacciamenti a 
pronta cassa - Un balletto di falsi su profitti, banche, appalti e industria dell'elettronica 

Cambiare la vita nei campi: 
iniziativa di massa del PCI 
ROMA — Una grande campa
gna sui problemi della no
stra agricoltura e della gen
te che vive nei centri rurali 
è stata lanciata dal Partito 
comunista. 

In concreto si dovrà an
dare rapidamente alla con
vocazione degli organismi 
dirigenti delle federazioni, ad 
assemblee nelle sezioni, ad 
una discussione politica am
pia — dentro e fuori il par
tito — per approfondire que
stioni che, oggi, si ripro
pongono in termini nuovi e 
soprattutto per inventare, con 
fantasia anche, momenti di 
lot̂ a ed iniziativa capaci di 
caratterizzare fortemente que
sta grande campagna e — nel 
contempo — di strappare ri
sultati di massa. 

La precisazione, anche mi
nuziosa. di questa scelta è 
stata fatta dal compagno 
Gerardo Chiaromonte durante 
la riunione della commissio
ne agraria nazionale del Par
tito che l'ha approvata deci
dendo. altresì, di far slittare 
in autunno la quinta confe
renza agraria nazionale, già 
preannunciata per il mese di 
marzo. La conferenza dovreb
be avvalersi anche dei risul
tati di questa mobilitazione 
straordinaria del partito, ol
tre che-del lavoro delle tre 
commissioni che si pensa di 
istituire su tre ordini di que
stioni: i mutamenti econo
mici intervenuti nelle nostre 
campagne, le figure sociali 
presenti, l'attività legislativa 
delle Regioni. 

Nell'immediato, comunque. 
resta l'esigenza di allargare 
e intensificare, nelle campa
gne tra i lavoratori della ter
ra e la gente che vive nei cen
tri agricoli, l'iniziativa dei co
munisti in termini di dibatti
to. di confronto ma soprattut
to di lotta e di mobilitazione 
di massa. 

E' una esigenza, questa, po
sta dalla stessa situazione del
la nostra agricoltura. Ne ha 
parlato incisivamente il com
pagno Gaetano Di Marino. 
nella sua relazione alla com
missione agraria. 

L'annata che si va a con
cludere. al di là dei risultati 
positivi dovuti in buona par
te alle manovre monetarie 
(svalutazione della lira ver
de). ha denunciato vari scric
chiolii. L'BO non sarà un anno 
facile nemmeno per la nostra 
agricoltura. D'altra parte gli 
attacchi portati alla politica 
dì programmazione (la legge 
< quadrifoglio > è tuttora ino
perante, mentre il piano agri-
colo-alimentare resta un miste
ro) sono all'ordine del giorno, 
assumendo particolare e si
gnificativa consistenza subito 
dopo la fine della politica di 
solidarietà democratica. E co
me non bastassero quegli at
tacchi di segno restauratore. 
il governo Cossiga sta facen
do sfoggio di un irresponsa
bile disimpegno anche in ma
teria agricola. Si è creata. 
insomma, una situazione nel
la quale i tentativi di toma-
re indietro si intensificano. 
Gli esempi non mancano. Ne 
facciamo tre. 

e PATTI AGRARI » — La DC 
vuote rimettere in discussio
ne gli accordi a suo tempo 
raggiunti e che avevano per
messo di elaborare, alla 
commissione Agricoltura del
la Camera, un testo unitario. 
Il tentativo è di spaccare la 
legge in due, di dividere 
l'affitto dalla mezzadria e 
dalla colonia, di regolare il 
primo ma di non trasforma
re le seconde, di affossare in
somma, il contenuto riforma-

La mobilitazione dei comunisti per 
l'agricoltura - Nell'autunno '80 la V 
conferenza agraria nazionale - Tre 
esempi del disimpegno del governo 

tore della legge. La mano
vra è in pieno svolgimento 
alla commissione Agricoltura 
del Senato. E il governo la
tita. Nemmeno il loquace 
Marcora si sente più. L'oc
chio di riguardo è sempre 
per la proprietà terriera. 

e BIETICOLTURA» — I pro
duttori avevano strappato 
agli industriali zuccherieri 
una contrattazione che aveva 
dato risultati positivi, soprat
tutto per il nostro Mezzogior
no, nel quale la bieticoltura, 
dopo anni di regressi, accen
nava finalmente ad una be

nefica espansione. L'Eridania 
è partita all'attacco ed è riu
scita. governo permettendo, 
a fare una campagna sacca
rifera senza avere prima fis
sato il prezzo delle barbabie
tole. Il suo disegno è chia
ro: vuole cancellare la con
trattazione perchè respinge 
l'idea che la bieticoltura si 
espanda nel Sud. In una pa
rola vuole che si torni in
dietro. 

« TERRE INCOLTE * — Con
tro la legge che fissa il lo
ro utilizzo. la Confagricoltu-
ra si è scatenata. Ha preso 
a pretesto un provvedimento 
attuativo della legge naziona
le adottato dalla Regione La
zio per blaterare di presunte 
offese al diritto di proprietà. 
E il governo Cossiga ha ri
sposto con le cariche di Per
sane dove vi sono giovani 
colpevoli di voler mettere a 
coltura buona terra, oggi inu
tilizzata. ) 

Sono segnali di una ten
denza pericolosa, che va re
spinta. come appunto dicono 
i comunisti, con l'iniziativa 
di massa. E con l'unità pia 
grande possibile. A questo 
proposito la commissione agra
ria ha sottolineato il rilevan
te significato politico del re
cente incontro PCI-PSI sulle 
questioni agricole e delle pro
poste unitarie scaturite. 

Romano Bonifacci 

ROMA — 11 ministro del Bi
lancio Beniamino Andreatta ri 
conosce alla SIP un aumento 
del 22% della tariffa dei te
lefoni pur ammettendo, per la 
prima volta, la opportunità di 
non aggravare il costo per al
cune categorie di utenti, indi
viduando una fascia sociale 
anche per il telefono. Poiché 
l'aumento medio del 22% si ri
partirebbe a carico di una 
parte degli utenti, questi do
vrebbero pagare una bolletta 
maggiorata di una percentua 
le che può avvicinarsi al 30%. 
Il peso inflazionistico del rin 
caro non diminuisce, si con 
centra di più colpendo anche 
una fascia molto ampia di pic
coli operatori economici. 

Nel dare il suo avallo An 
dreatta, al pari del suo collo 
ga delle telecomunicazioni, 
non ha però fornito alcuna di
mostrazione contabile della ne
cessità di dare l'aumento. Ep
pure, il Parlamento gli ha 
chiesto proprio questo: met
tere in tavola i conti della 
SIP. Infatti, anche sema pos
sedere i dati segreti dell'azien
da , et sono fatti che saltano 
agli occhi. 

La SIP ha ricevuto nell'ulti
mo anno un milione e 255 mila 
domande di allacciamento del 
telefono ma ne ha eseguite 
soltanto 724 mila. Le altre 531 
mila le ha messe da parte, tri 
sieme ad un mucchio di altre 
domande insoddisfatte, in at
tesa dì far pagare all'utente 
quel 22% (o 30%) di aumento 
che gli promette il governo. Si 
tratta di uno sciopero degli 
investimenti, in corso da mol
ti mesi, che il governo ha a-
vallato. Fabbriche e imprese 
istallatrici, per migliaia di po
sti di lavoro, hanno dovuto di
minuire le attività. Si può di
mostrare che non è manca
to il denaro, per proseguire 
gli investimenti, e che si trat
ta di una gravissima manovra 
politica. Infatti: 1) l'utente 
paga all'atto dell'istallazione, 
quindi è l'utente che paga l'in
vestimento principale, non la 
SIP; 2) l'impianto va ad au
mentare il patrimonio della 
SIP, quindi la sua capacità di 
garantire i crediti bancari o 
del pubblico; 3) ogni nuovo 
utente significa nuove bollette 
da riscuotere, utilizzando spes
so impianti fissi già esistenti. 

Di conseguenza, se la STP 
aveva bisogno di denaro, dove
va aumentare il ritmo degli 
allacciamenti, non diminuirli. 

La gestione dei telefoni av
viene attraverso decine di so
cietà. Ciò avviene per ragioni 
imprenditoriali ma consente, 
al tempo stesso, di far passa
re il denaro (ed i profitti) da 
una « scatola » all'altra. Ecco 
perché è così difficile accerta
re i costi reali (ed i profitti). 

Ultimatum del sindacato: 
trattativa il 14 o il 25 
ROMA — Dieci giorni dopo la decisione di rinviare II 
confronto « conclusivo » col sindacato su fisco, assegni 
familiari, pensioni, tariffe e investimenti pubblici, Il 
governo non ha ancora fissato la nuova data della 
trattativa. Per questo nell'incontro di venerdì col mi
nistro Scotti, Camiti, Benvenuto e Giunti hanno for 
malmente chiesto al governo di prevedere la riunione 
nel calendario di Impegni della prossima settimana. 
proponendo come data i giorni 14 o 15. « Non possia
mo attendere ulteriormente >, hanno detto I segretari 
del sindacato. Il governo, Infatti, aveva parlato di un 
rinvio t breve >, cosi da concludere gli incontri « tecni
ci *. Questi, poro, stanno compromettendo ulteriormen
te I già tesi rapporti, in quanto si trascinano stanca
mente soprattutto per l'Incapacità della compagine mi
nisteriale di avanzare proposte serie e concrete, co
me le ultime riunioni sulle tariffe telefoniche o sugli 
Investimenti per la casa hanno dimostrato. 

La SIP si trova proprio nel 
mezzo a due mucchi di « sca 
(ole» (società): da una parta 
opera essa stessa attraverso 
una serie di società, proprie 
o di appaltatori, sempre con 
una larga schiera di investito
ri privati che formano con ea-
sa un vero e proprio blocco 
d'interessi; dall'altro lato ha 
la STET-Finanziaria telefoni
ca, di cui lo Stato possiede il 
50% attraverso VIRI. La STET 
possiede sia la maggioranza 
del capitale SIP. sia quello 
di una serie di società che one
rano come fornitori di appa
recchiature telefoniche ed e-
lettromche. per la SIP ed il 
mercato, oltre che per una 
larga gamma di servizi: dalla 
ricerca scientifica alla stam
pa degli elenchi telefonici. 
dalla emissione di prestiti in
ternazionali alle tplecomunì 
cazioni via satellite. 

Npssuno ha nominato, nel 
perorare l'aumento delle ta
riffe. il peso e soprattutto la 

natura degli interessi privati 
nell'affare. Questi interessi 
priwafi sono di due tipi: inve
stitori di denaro: appaltatori 
e fornitori. 

Il bilancio di gruppo della 
STET, che riassume i risulta
ti di tutte le « scatole ». metta 
in evidenza che — lasciandu 
da parte gli appaltatori — t 
profitti realizzati sui telefoni 
sono ingenti. Questi profitti 
appaiono nel bilancio in tre 
forme: interessi pagati a chi 
ha prestato denaro, ammon
tanti a ben 720 miliardi di li
re; utili accantonati per il rin
novo degli impianti, per 341 
miliardi; utili distribuiti agli 
azionisti della STET, per 43 
miliardi dopo avere dedotte le 
perdite di due società dell'e 
lettronica. la SGS-ATES (che 
ha perso 12,5 miliardi) e la 
Selenio (che ha perso 4.5 mi
liardi) strozzate dalla scarsi
tà di investimenti. 

1 profitti lordi, risultanti 
dalla somma degli interessi. 

accontonamenti e dividen
di sono dunque superiori 
a mille miliardi di lire. Oggi 
la STET scopre che una parte 
troppo grande va alle banche 
e agli altri creditori. Bene, 
spettava alla STET aumentare 
il capitale della SIP come prin
cipale azionista, visto che ren
de cosi bene. I profitti lordi 
di un solo anno sono infatti 
molto superiori all'intero capi
tale apportato dagli azionisti 
della SIP in decenni di attivi
tà, durante i quali hanno ri
scosso dividendi e incassato 
numerose distribuzioni gratui
te di azioni. 

A un certo punto si è fatto 
scrivere sui giornali, senza 
smentirlo, che le banche non 
finanziavano più la SIP. I da
ti di bilancio mostrano che il 
preteso blocco dei crediti non 
ha alcuna base economica. La 
quasi totalità dei 1660 miliar
di annui di investmenti fatti 
dal tgruppo STET» sono do

vuti a nuove istallazioni di te
lefoni. A fronte di questi 1660 
miliardi di investimento ci so
no: 1) l'onere fisso che l'uten
te paga all'istallazione dell'ap
parecchio; 2) l'aumento del pa
trimonio SIPSTET, in quanto 
proprietari della installazione. 
Vale a dire, a fronte di ogni 
investimento c'è un incasso 
ed un aumento del valore e 
delle garanzie date a chi pre
sta il denaro. L'utente finan
zia tanto l'investimento quan
to la società concessionaria; è 
l'utente il pagatore e garante 
finale dei creditori che. come 
abbiamo visto, si fanno paga
re bene: 720 miliardi di inte
ressi in un anno, versati pun-
talmente insieme ai rimborsi 

Le banche si disinteressano 
di come vengono impiegati i 
denari prestati, stanno como
damente sedute sulla tariffa 
paga-tutto. Lo dimostra il rap
porto fra il principale presta
tore, l'Istituto Mobiliare Italia-

La Montedison chiude Marghera? 
VENEZIA — La Montedison vuole chiudere la Montefìbre? 
Stando alle sue ultime mosse sembra di si. Un'ingente ridu
zione di organico è stata prospettata a Marghera (almeno 
seicento posti di lavoro in meno) e a Pallanza (altri seicen
to). Il pesante disegno è stato reso noto a Marghera in un 
incontro che l'azienza aveva chiesto alle organizzazioni sin
dacali presso la sede dell'Associazione industriali mestnna. 
Accampando tesi alquanto strumentali la Montefìbre ha an
nunciato che, secondo un suo piano, per Marghera il livello 
produttivo si attesterà sulle 50 mila tonnellate annue ed 1 
livelli occupazionali al di sotto delle mille unità. In questo 
modo passerebbe una linea nettamente opposta a quella de 
finita in un accordo locale nel luglio 1977 (dove si era fissala 
la produzione di fibra annua in 80 mila tonnellate, di cui 
almeno 20 mila di fibre speciali, e l'organico non inferiore ai 
1571 occupati), che per il sindacato resta intoccabile perche 
definisce, nell'ambito dell'intero gruppo, il ruolo di Marghera 
— come luogo di riqualificazione produttiva e dì ricerca — 
dal quale non si può prescìndere per dare prospettive valide 
anche agli altri stabilimenti, quello di Ottana in primo luogo. 

Ma non si tratta solo di questo: la linea aziendale, se do
vesse passare, porterebbe in breve tempo alla chiusura com
pleta della fabbrica dal momento che uno stabilimento come 
quello di Marghera al di sotto di determinati livelli produt
tivi sarebbe antieconomico. Si assisterebbe, cosi, alla più cla
morosa truffa del secolo: la Montedison pompa i soldi della 
assistenza statale per un'azienda che è suo obiettivo chiuderei 

Di fronte all'atteggiamento aziendale i rappresentanti sin
dacali hanno denunciato i ricatti sul salario che l'azienda 
- come ha appena fatto a Marghera — mette in opera ogni

qualvolta intende attaccare i livelli occupazionali ed hanno 
rifiutato qualsiasi discussione, almeno in quella sede, per 
non prestarsi ai giochi di chi cerca di passare attraverso una 
pericolosa polverizzazione del confronto. Saranno disposti a 
uarlarne soltanto in una sede nazionale davanti alla Monte
dison (e non solo alla Montefìbre) ed al governo. 

Intanto si andrà ad iniziative di lotta dì tutta la Monte
dison. che sfoceranno nello sciopero generale del 28 no
vembre 

no. che ha prestato 1948 mi
liardi alla SIP e 73 altre so
cietà STET. L'IMI ha manda
to, anzitutto, il suo presiden
te onorario Silvio Borri nel 
consiglio della STET ed il suo 
presidente effettivo Giorgio 
Cappon nel consiglio della SIP. 
Banca e impresa, pur avendo 
interessi contrattualmente op 
posti — la banca presta e ri
scuote; l'impresa chiede cre
diti e paga — si sono unite 
incestuosamente, secondo un 
sistema che è fra le cause di 
inefficienza delle partecipazio 
ni statali e delle banche pub
bliche in generale. Il « miste
ro » dell'appoggio delle banche 
alla richiesta di aumentare le 
tariffe si riduce, dunque, ad 
un concorso nello sfruttamento 
monopolistico dell'utenza. 

L'IMI, che per dieci anni ha 
j finanziato la SIR di Rovelli 

senza riscuotere interessi e 
senza ottenere il rimborso del
le rate, finge di allarmarsi per 
un € cliente » che paga pun
tualmente fior d'interessi. Non 
può essere, invece, che l'IMI 
abbia posto a carico del clien
te pagante una parte delle per
dite subite in affari come quel
lo SIR, mediante aumento de
gli interessi? 

Avrebbero dovuto interveni
re. in più sedi ed occasioni, 
gli organi di governo: i mini
stri dell'Industria e delle Te
lecomunicazioni. il Comitato 
per la programmazione e quel
lo per l'industria, il ministro 
delle Partecipazioni statali e 
VIRI. Ma proprio questi han
no consentito che si facesse 
propaganda al fatto che « i ri
cari delle tariffe servivano per 
finanziare l'industria elettro
nica » proprio mentre su 1660 
miliardi di investimenti le sei 
aziende di elettronica ne rice
vevano. in tutto, appena 45, 
cioè meno di quanto spende 
in ricerche una media impre
sa statunitense in campo elet
tronico. 

La macchina mangiasoldi è 
dunque la SIP stessa. Non è 
un mistero che agli appalti so
no interessati personaggi lega
ti alla DC. Gli appalti stanno 
dilagando: ora si appalta per
sino la manutenzione delle ca
bine pubbliche, a lotti di cin
quanta creando una vastissi
ma rete clientelare. Le com
messe sono un altro tratto di 
unione fra gruppi finanziari 
italiani, fra di essi e quelli 
delle multinazionali, fra grup
pi dirigenti dello Stato e ca
pitale privato. Si faccia dun
que una inchiesta sugli appal
ti e le commesse se voglia
mo capire qualcosa sui costi. 

Renzo Stefanelli 

Importanti novità nel contratto tranvieri 
L'intesa ieri mattina al ministero del Lavoro dopo una « maratona » di 36 ore - Aumenti di 42 mila 
lire mensili - Positivo giudizio dei sindacati - Le Regioni convocate per una immediata applicazione 

Dal 19 al 24 settimana 
di lotta dei braccianti 
ROMA — Dal 19 al 24 novembre, la Federazione Federbrac-
cianti-Fisba-Uisba ha proclamato una settimana di lotta 
articolata per scioperi regionali, provinciali e zonali. Gli 
obiettivi di questa iniziativa, che si concluderà con uno scio
pero nazionale dei braccianti il 12 dicembre, sono l'urgente 
approvazione dei provvedimenti di attuazione delle leggi di 
programmazione agricola e l'immediato avvio dell'iter par
lamentare della legge di riforma della previdenza agricola; 
l'avvio, da parte delle Regioni, della programmazione set
toriale e zonale ed una nuova politica del lavoro nell'agri
coltura; il pieno rispetto, da parte del padronato, del con
tratto di lavoro e delle leggi sul collocamento. 

La prima manifestazione regionale si terrà a Bari il 
21 novembre. 

Iniziative congiunte PCI e PSI 
per le riforme nei trasporti 
ROMA — PCI e PSI h.innc concordato una serie di inizia
tive comuni mi settore dei trasporti. Nel corso di una 
riunione congiunta delle commissioni trasporti dei due par
titi (altre ne seguirerjno in futuro) si è concordato sulla 
«necessità di realizzare un'iniziativa stringente perché al 
più presto sia definita, con legge, la riforma dell'azienda 
delle F3 e sia approvato e posto in attuazione il piano inte
grativo di investimenti ferroviari già elaborato nel corso 
della precedente legnatura ». 

Vertenza Banca d'Italia: 
mosse false del direttore generale 

n direttore generale della Banca d'Italia ha preso l'ini
ziativa di una gestione diretta delia vertenza per il contratto. 
Questa mossa è certamente giustificata data l'importanza 
delle questioni sollevate dai sindacati e gli effetti che gli 
scioperi hanno su servizi delicati e d'interesse pubblico. 
Tuttavia è con meraviglia che si è appreso di un tentativo 
di incentrare separatamente le rappresentanze delle diverse 
organizzazioni sindacali. La scorrettezza di questa mossa 
sta nella volontà di utilizzare eventuali differenze di posi
zioni o l'ambizione di qualche sigla di giuocare un ruolo 
particolare nella gestione dei rapporti fra lavoratori e Banca 
d'Italia. I dirigenti della Banca d'Italia dovrebbero ben 
guardarsi dal far leva su ambizioni e gruppi particolari, 
ki quanto ciò assumerebbe un rilievo che va al di là delle 
rivendicazioni sindacali. Le questioni sul tavolo della trat
tativa — organici, organizzazione del lavoro, decentramento, 
professionalità — richiedono al contrario un serio impegno 
nella ricerca di soluzioni adeguate all'esigenza di qualifi
cazione delle funzioni che la Banca svolge nella collettività. 

ROMA — I primi giudizi sull' 
intesa contrattuale per gli au 
toferrotranvieri raggiunta ie
ri mattina verso l'una al mi
nistero del Lavoro dopo oltre 
36 ore di ininterrotta trattati
va. sono positivi. « E' un buon 
accordo », hanno detto Luglio 
De Carlini, segretario generale 
della Fist-Cgil e Pasquale 
Mazzone segretario genera.e 
della Federazione di catego
ria. Ristrutturazione e passi in 
avanti nella riforma del sala
rio. unificazione dei tratta
menti di malattia, aumento 
delle ferie, riparametrazione 
salariale, sono alcune delle 
principali novità del nuovo 
contratto che — hanno detto 
De Carlini e Mazzone — e nel
le assemblee, gli autoferro
tranvieri. sapranno valutare 
appieno ». 

Sul piano economico i mi
glioramenti previsti sono me
diamente di 42.000 lire mensili 
per 14 mensilità a pieno regi 
me (20 mila dal 1. gennaio 
1979. altre 18 mila dal 1. gen
naio *80 con l'aggiunta di una 
quota di riparametrazione e la 
rivalutazione degli scatti di 
anzianità e dal 1. luglio '81 
una quota aggiuntiva di sala
rio da destinare alla perequa
zione di trattamento fra le 
diverse aziende e all'interno 
delle stesse). E* questo il ri
sultato — a giudizio di De Car
lini e Mazzone — di « una sc-

, ria elaborazione da parte di 
una categoria che negli anni 
passati ha accettato e realiz
zato significativi atti di dein-
dic:zzazione e di rallentamen 
to della dinamica salariale*. 

Per il segretario confederalo 
della Uil. Liverani, i risultati 
conseguiti e le trasformazioni 
apportate al nuovo contratto 
sono « la dimostrazione della 
volontà dei lavoratori autofer
rotranvieri di affrontare in 
concreto i problemi gravi del 
la riforma del trasporto pub 
blico* Ne è riprova, del re 
sto. il carattere profondamen 
te riformatore della prima 

parte del contratto, là dove 
si definiscono precisi obiettivi 
politici a sostegno del Fondo 
nazionale dei trasporti, della 
ristrutturazione delle aziende. 
della riforma della finanza lic
eale. ecc.. Così come sono un 
segno di questo impegno le for
me di partecipazione del sin
dacato e dei lavoratori a tut
te le problematiche aziendali 
relative al trasporto dei viag
giatori e le norme relative al
le informazioni sia sugli inv*-
stimenti. sia sui programmi 
di esercizio delle aziende. 

Il costo comolessivo del con
tratto "79 '81 dei tranvieri £ 
stato valutato in circa 400 mi 
liardi. Un € onere contenuto » 
a giudizio dei sindacati, che 
va ascritto al « senso di re
sponsabilità della categoria » 
e che — affermano De Carli 
ni e Mazzone — « vanifica 
qualsiasi tentativo di addossa
re. anche polemicamente, re
sponsabilità contrattuali alla 
futura politica tariffaria » E' 
un Tatto molto importante. Ciò 
non toglie che. ad esempio, per 
il Fondo nazionale dei traspor
ti. possano essere ancora ten
tate manovre diversive e ritar-
datrici. se non addirittura di 
affossamento. Se esse si ma 

nifestano — hanno detto De 
Carlini e Mazzone — « devono 
essere rapidamente stroncate \ 
nell'interesse dell'utenza* * 
avendo sempre presenti le 
« prove di serietà » fornite da
gli autoferrotranvieri. 

Al ministero del Lavoro si è 
realizzata, come dicevamo. 
una inlesa di massima fra 
sindacati e aziende. Si sono 
cioè definiti le linee fondamen
tali del nuovo contratto e i 
punti principali dello stesso. 
superando gli scogli che. in 
più riprese, avevano fatto se
gnare allrf lunga trattativa. 
durata circa 5 mesi, battute 
di arresto. L'articolato del 
contratto, nel rispetto dell'ac
cordo. sarà messo a punto nei 
prossimi giorni, al massimo 
entro la settimana 

Nel frattempo il ministro 
Scotti, sulla base del manda
to ricevuto dal governo, riuni
rà le Regioni per sottoporre 
loro l'intesa e le decisioni go 
vernative che essa comporta 
in modo da consentire l'imme 
diata entrata in vigore del 
contratto in tutte le aziende. 
eliminando i tempi lunghi e 
burrascosi di attuazione del 
passato. 

Ilio Gioffredi 

La Cgil e il congresso . 
della Cisl internazionale 
ROMA — Alla vigilia del 12. congresso della Cisl internazio
nale a Madrid, i socialisti della Cgil hanno posto fl problema 
dell'€ adesione deVa Federazione unitaria in quanto tale in 
un domani non troppo lontano*. In questo senso si esprime j 
Marianetti in un'intervista che l'Acanti.' pubblica oggi. Per j 
il segretario generale aggiunto della Cgil « non è possibile i 
(imitare » l'azione della Cgil e al livello italiano e europeo. | 
rinunciando al Urello mondiale ». Per la verità a Rimini la I 
confederazione ha compiuto la scelta della collocazione auto • 
noma. Resta poi il problema, emerso anche nella prepara ' 
zione del congresso di Madrid, della presenza di - posizioni ' 
pregiudizialmente anticomuniste nella Cisl internazionale. I 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il r dicembre 1979 matura l'interesse relativo al semestre giugno-
novembre 1979 nella misura di L. 6730 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti ef
fettivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno .di borsa aperta del semestre 
maggio-ottobre 1979. è pari al 6.945% (14372% effettivo in ragione di 
anno). 

In conseguenza, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1979 - maggio 1980 un 
interesse del 6,95% pari a L. 69,50 nelle per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saranno deter
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato, per l'undicesimo semestre di vita delle 
obbligazioni, uno scarto positivo pari al 2,945%. 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 5. secondo 
comma, del regolamento. ì premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il 1" dicembre 1979 sono rimborsabili \f seguenti serie, estratte il 
10 settembre 1979: 

10- 16. 20- 21- 45- 59- 62- 66 
121 -122 . 130 - 135 - 137 - 147 - 172 - 176 
212 - 216 • 221 - 226 - 236 - 245 - 248 - 250 
308 - 309 - 314 • 315 - 320 - 333 - 345 - 349 
394. 

Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinalo a norma 
dell'art. 5 del regolamento del prestilo, è di L. 1.259.98 nette per obbliga
zione. 

72- 75- 84 
183 - 189 - 193 
254-257-259 
352 - 356 - 359 

101 - 112- 117 
194 - 197 - 203 
263 - 275 - 294 
369 - 375 - 377 


